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  SINDACO DI ROMA «SALVI LA VALLE E IL FOSSO DELLA CECCHIGNOLA.»  

Appello di Enpa, Lav, Lipu, Animalisti Italiani, Lida e Wwf.  

«Rivolgiamo un caloroso appello a Lei, Sindaco di Roma, perché la valle ed il fosso della 

Cecchignola, una delle ultime oasi di biodiversità urbana, splendida testimonianza della 

campagna romana, siano risparmiati dalla devastante tangenziale in discussione, sulla quale 

saranno assunte decisioni nei prossimi giorni: chiediamo che alla Capitale, che ha visto 

scomparire progressivamente sotto l’asfalto ed il cemento le sue più grandi ricchezze 

naturali, sia assicurato questo polmone verde; che ai cittadini di otto popolosi quartieri sia 

finalmente dato il parco per cui si battono da oltre dieci anni; che agli animali selvatici, anche 

rari, sia concesso il diritto di vivere.» «Signor Sindaco, vorremmo che si affermasse 

pienamente, a tutti i livelli dell’amministrazione, l’importanza di questo corridoio biologico 

che pone in relazione il parco dell’Appia Antica e la riserva del Laurentino - Acqua Acetosa, 

che svolge un ruolo fondamentale nella rete ecologica urbana, e che in un recente passato 

stava per essere incluso nel processo di ampliamento del parco dell’Appia Antica per la sua 

valenza ambientale, paesaggistica, archeologica. Due direttive europee, la direttiva “Uccelli” 

e la direttiva “Habitat”, comprendono gli animali che ancora popolano il territorio 

minacciato dalla tangenziale in una rete di ecosistemi che vorremmo tutti i cittadini di Roma 

conoscessero e ne ammirassero la bellezza: nibbi bruni, picchi, usignoli, usignoli di fiume, 

allodole, upupe… e persino istrici, tassi, volpi. Un patrimonio di vita che non possiamo 

perdere, né sotto una tangenziale a quattro corsie, né a due corsie, perché il danno 

ambientale sarebbe ugualmente fortissimo ed irreversibile.» «Confidiamo in Lei, signor 

Sindaco: raccolga la voce, l’impegno, la passione di tantissimi cittadini.»


